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Il libro


Torna Andrea Perina con la sua Roma islamica con una nuova storia ambientata quindici anni prima di La lupa e la mezzaluna

Il califfato di Roma è la nazione scientificamente più all'avanguardia del continente europeo, e le sue capacità industriali fanno sorgere invidie e rivalità. Ma c'è un nemico più insidioso, all'interno, che trama nell'ombra: un piccolo gruppo di irriducibili, i ribelli salafiti, che si oppongono a qualunque invenzione considerandola blasfema.

Quindici anni prima di La lupa e la mezzaluna, il padre di Alì è uno dei protagonisti di questa storia. Il suo compito sarà di combattere i ribelli per salvare il califfo: un “vizio” di famiglia…
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Andrea Perina è nato nel 1960 a Torino. Dirigente biologo in un ospedale pubblico, ha iniziato a scrivere nel 2015 racconti e romanzi brevi, soprattutto di fantascienza, prima su piattaforme di self-publishing (Booksprint e Youcanprint) e poi su NASF (racconti brevi in antologie con altri autori) e Edizioni Scudo, con una serie di racconti su Sherlock Holmes (Gli X-Files di Sherlock Holmes) e un'antologia di racconti e romanzi brevi (Sottotraccia).
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1.

L'ingegnere sollevò lo sguardo dal teodolite.

– Perfetto, possiamo cominciare – sentenziò con aria soddisfatta.

Il caposquadra annuì, e il primo scavatore addentò il sentiero, mentre un altro cingolato sradicava gli alberi per ampliare la strada.

Quella sera gli uomini, esausti, erano tutti riuniti nell'unico ristorante del vicino paese per la cena, quando sentirono delle urla provenire dall'esterno.

Un uomo irruppe nel locale, accasciandosi subito dopo per le ferite.

- Sono qui… - fece in tempo a mormorare ai presenti. – Fuggite, finché potete.

Lo squadrone di soccorso da una delle caserme di Al Florentia arrivò il mattino dopo. La maggior parte degli abitanti del paese di Sivi era scappata sulle colline ma alcuni avevano fatto compagnia agli operai incaricati della costruzione della nuova strada di collegamento con Al Bola. Erano stati tutti uccisi a colpi di scimitarra. All'ingegnere Ourabi e all'imam della moschea locale, invece, era stato riservato un trattamento di favore: le loro teste issate su dei pali adornavano l'ingresso del paese per dare il benvenuto ai visitatori dell'ennesima impresa dei Predoni dell'Appennino.







2.

Il Gran Visir doveva proprio essere di pessimo umore per averlo chiamato nel cuore della notte e il giorno stesso della riunione del Gran Divano. Scortato da due giannizzeri, Gül entrò timidamente nel Topkapi passando dalla Porta della Felicità, augurandosi che ciò fosse di buon auspicio per l'incontro.

I tre s'inoltrarono nei corridoi del palazzo. Dopo aver svoltato a destra e sinistra un numero interminabile di volte, finalmente i militi si arrestarono di fronte a una porta, facendo cenno al giovane funzionario di entrare.

L'uomo più potente dell'impero dopo il sultano era in piedi, al centro della stanza, intento a leggere un dispaccio.

– Era ora, Gül – sospirò sollevando il capo. – Quando ti chiamo, esigo che tu arrivi subito, capito?

– Sissignore – mormorò il giovane. Deglutì, nervoso, e trattenne a stento un colpo di tosse.

– Voglio che mi prepari un piano di approvvigionamento armi e vettovaglie per mille uomini – ordinò il Gran Visir. – Da presentare nel corso del Divano.

Gül impallidì.

– Che tipo di armi – riuscì a chiedere. – Bianche o da fuoco?

– Fucili e pistole e, se riesci, anche mortai e cannoni. Si possono smontare?

– Non lo so, Altezza, m'informerò. Dove dovremmo spedirli?

– Sull'altra sponda dell'Adriatico. Ora vai.

Il giovane si congedò per mettersi subito al lavoro. Essere il galoppino di un uomo potente era impegnativo, soprattutto se questi soffriva d'insonnia.

E se voleva preparare un'altra guerra.







3.

La notizia del massacro di Sivi si abbatté nella sala del consiglio califfale come un fulmine seguito da un tuono fragoroso.

Seduto al centro del lungo tavolo, il primo ministro Laraki scrutò i suoi sottoposti, nessuno dei quali incrociava il suo sguardo.

Eccetto uno.

Strano, pensò Laraki, visto che è il principale responsabile del disastro.

– Capo Tarawi, cosa avete da dire? – lo interrogò.

– I miei informatori mi avevano rassicurato sull'assenza di ribelli nella zona – rispose senza tradire emozione il responsabile della Sicurezza interna. - Verificherò di persona e, se necessario, giustizierò chi ha mentito.

-Se hanno davvero tradito saranno processati e condannati, Tarawi – fece notare il primo ministro.

– L'ultima cosa di cui abbiamo bisogno è far vedere ai nostri nemici che le loro accuse sono giuste, ovvero che noi saremmo degli ipocriti.

– Possa Allah essermi testimone che… – Tarawi alzò la voce per la prima volta.

– Non nominate Allah, vi prego. Piuttosto, assicuratevi che quei fanatici non facciano altre scorrerie. E ora, andate.

Il capo della Sicurezza uscì sotto gli sguardi preoccupati degli altri ministri. Adesso era arrivato il loro turno di essere strigliati per benino.

Ma Laraki non pensava a loro in quel momento. I ribelli erano diventati un problema che lui aveva forse sottovalutato, all'inizio, quando erano ancora in numero esiguo e sarebbe stato facile risolverlo.

La guerra di decenni prima coi Narbonesi aveva lasciato una zona franca, un'area grigia ufficialmente in territorio califfale ma in effetti senza leggi né tutori in grado di farne rispettare alcuna. Gli Appennini tra il Tirreno e l'Adriatico erano diventati il rifugio di coloro che non volevano sottostare al califfato poiché lo ritenevano empio, un insulto alle tradizioni e alla Sharia.
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